
affeziona, si affligge, e la collera è in lui tanto gag lia rda , 
che alcuna volta gli tremano le mani quando è preso da essa; 
tuttavia gli passa assai presto, e vivendo una vita assai re­
golata, comunemente si tiene che sia per vivere qualche anno, 
se bene lui medesimo afferma che non crede di poter vivere 
lungamente (1).

Della sua assunzione al pontificato , se bene io scrissi a 
suo tempo quei particolari che giudicai degni delia notizia 
della Serenità V o s tra ,  nientedimanco dirò ora questo , che fu 
stimata elezione fatta appunto dallo Spirito San to , essendovi 
concorsi prontissimamente tutti i ca rd in a l i , se bene i nepoti 
di Gregorio con tu tta  la loro gran banda per rispetti parti­
colari dovevano desiderare ogni a ltro soggetto, sapendo quanto 
lui fosse male satisfatto di G rego rio , e il male che d ic e v a , 
mentre viveva , di lui e del governo e de’ suoi più stretti 
congiunti. Nè valse l’ inimicizia che il sig. Paolo Giordano 
Orsino esercitava contro di lui, nè gli otfici che fece con tutto 
il collegio de’ cardinali perchè non lo creassero p ap a ,  but­
tandosi in ginocchioni a cadaun di loro quando li d imandava 
di tal grazia. Nè manco valse l’opinione universale di tu tta  
la Corte che non si dovesse far papa un f r a te , avendo ancora 
a memoria il governo troppo severo di Pio V. Ma simili otfici 
e rispetti, e molto maggiori ancora, non possono niente conira 
la disposizione e volontà di N. S. Dio; nei secreti giudicj del 
quale se bene non si può nè è lecito penetrare, nientedimeno 
da quello che ne è seguito si può affermar questa v e r i tà ,  che 
pare che S D. Maestà abbia eletto questo pontefice partico­
larmente per rimediare all’oppressione di quei popoli, i quali 
erano da pubblici ladroni e sicari tiranneggiati già molti anni, 
avendo con grande celerità e facilità, e con mirabili m odi, 
rimediato a questo gran disordine, perseguitando e scacciando 
dallo stato suo gli scellerati fuorusc il i , e rivocando dal bando 
la giustizia, la quale per molti rispetti pareva che non avesse 
più luogo alcuno in quelle provincie.

(I) E  cosi fu in  f a l l i , p e rc h è  e le tto  il 2 i  ap rile  tf>85, m o ri il 24 ag o sto  
1590, avendo  po n tifica lo  c in q u e  an n i e  q u a t t ro  m esi.
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